
Editoriale del 15 Nov. 2015 di Roberto izØkli

Attraverso questo mio spazio web desidero esprimere cordoglio e solidarietà alla 
città di Parigi e a tutto il popolo Francese per i fatti di sangue accaduti la notte di 
venerdi scorso.

Cercando di interpretare il pensiero di tutti i Radioamatori affermo che noi 
amanti della Radio siamo uomini di Pace e ci sentiamo  di conseguenza 
profondamente feriti da quanto appena accaduto a Parigi. 

Questo è un attentato alla Pace e a tutti gli uomini di buona volontà come 
appunto noi Radioamatori, e quindi da noi inaccettabile. 

Voglio citare una frase di Guglielmo Marconi che recita: “LE MIE INVENZIONI 
SONO PER UNIRE I POPOLI, NON PER DISTRUGGERLI...” 
Questo è il nostro auspicio! Unire i Popoli.

Concludo con una piccola, amara quanto irrinunciabile riflessione dal tono un po'
polemico che da sempre contraddistingue i miei articoli.  Ma come mai non ho 
letto, fino ad ora, neanche una riga di cordoglio nei siti web delle principali 
associazioni radioamatoriali? 
Mi riferisco proprio a Voi...A.Ra.C, C.I.S.A.R  e  ONDA TELEMATICA!
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